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Un comunicato del Minambiente ribadisce il rinvio

Il Sistri è sospeso
Niente contributo entro il 30/11

DI VINCENZO DRAGANI

Nessun contributo Si-
stri da pagare entro 
il 30 novembre 2012. 
Lo precisa il ministe-

ro dell’ambiente, con un comu-
nicato pubblicato sul portale 
istituzionale www.sistri.
it, chiarendo come il paga-
mento per il fi nanziamento 
del sistema di tracciamen-
to telematico della gestione 
dei rifi uti sia stato sospe-
so (insieme all’operatività 
dell’intero meccanismo in-
formatico) dal decreto legge 
n. 83/2012 (poi convertito 
dalla legge n. 134/2012). Il 
chiarimento del ministero 
dissipa, qualora ancora ve 
ne siano, i dubbi sulla per-
manenza del «debito» sorti 
con l’emanazione da parte 
dello stesso dicastero del dm 
141/2012 (G.U. del 23 agosto 
2012 n. 196), decreto che all’in-
domani dell’adozione delle ci-
tate norme sospensive (la leg-
ge 134/2012 è stata pubblicata 
sulla G.U. dell’11 agosto 2012 
n. 196) reintroduceva l’obbligo 
del pagamento del contributo 

entro il 30 novembre 2012. 
Obbligo però, come già antici-
pato su queste pagine (si veda 
ItaliaOggi Sette del 3/9/2012), 
che appare privo di fondamen-
to di legittimità per essere vei-
colato da un provvedimento (il 
decreto ministeriale) di rango 

gerarchicamente inferiore alla 
fonte legislativa che reca di-
sposizione opposta (ossia il 
dl 83/2012). La sospensione 
del pagamento del contributo 
Sistri per l’anno 2012, è stata 
disposta dal dl 83/2012 paral-
lelamente al congelamento 
del funzionamento dell’inte-

ro sistema di tracciamento 
telematico dei rifi uti, conge-
lamento che si protrarrà fi no 
al nuovo termine iniziale di 
operatività stabilito (questo 
sì, per espressa disposizione 
del decreto d’urgenza) dal 
ministero dell’ambiente con 

proprio decreto all’esito 
delle verifi che amministra-
tive e funzionali in corso sul 
nuovo meccanismo (fi naliz-
zato a sostituire gli storici 
registri di carico e scarico 
e formulario di trasporto) 
ma comunque non oltre 
il 30 giugno 2013. Fino al 
nuovo termine di partenza 
del Sistri, per espressa di-
sposizione dell’articolo 52 
dello stesso dl 83/2012, il 
regime del tracciamento 
dei rifi uti continua a essere 
quello classico, ossia quel-

lo previsto dagli articoli 190 
(registri di carico e scarico) e 
193 (formulario di trasporto) 
del dlgs 152/2006 (cosiddetto 
Codice ambientale) e dal re-
lativo sistema sanzionatorio 
nella loro versione vigente 
prima della riforma recata 
dal dlgs 205/2010.

DI DEBORA ALBERICI

Maggiori formalità 
per le delibere nei 
consorzi. Infatti, an-
che i soci presenti 

all’assemblea possono far va-
lere la mancata convocazione 
degli altri, non regolarmente 
avvertiti, in quanto si tratta di 
diritti soggettivi. Lo ha stabi-
lito la Corte di cassazione che, 
con la sentenza n. 20890 del 
26/11/2012, ha accolto il ricorso 
di alcuni soci che lamentavano 
l’irregolarità della convocazione 
fatta gli assenti. Dunque i soci 
hanno ottenuto l’annullamen-
to della delibera perchè, hanno 
sostenuto a più riprese, il con-
senso si era formato già viziato 
fi n dall’inizio. E cioè le persone 
assenti perchè non avvertite 
per tempo del consesso avreb-
bero potuto esprimere un voto 
sfavorevole. Questa tesi aveva 
convinto in primo grado il tri-
bunale. Poi la Corte d’appello 
ha ribaltato il verdetto. Contro 
questa decisione i soci presenti 
hanno fatto ricorso in Cassazio-
ne per vedere annullare la deli-
bera. E lo hanno vinto. In altri 

termini, la seconda sezione civi-
le ha chiarito che sussiste l’in-
teresse anche dei soci convocati 
e presenti e non solo di quelli 
pretermessi, a far valere il vizio 
infi ciante le delibere assemblea-
ri per il mancato avviso a tutti i 
consorziati. Infatti, questa omis-
sione ha come conseguenza cer-
ta la lesione di diritti soggettivi 
dei singoli consorziati, avuto 
riguardo non solo alla sostan-
ziale inosservanza del meto-
do collegiale e del principio di 
maggioranza nell’adozione della 
delibera, ma anche al concreto 
assetto degli interessi contem-
plati dalle delibere impugnate, 
non potendosi escludere che la 
presenza dei soci non avvisati 
avrebbe potuto incidere sulla 
formazione della volontà collet-
tiva per una regolamentazione 
degli interessi, sottesi alle de-
libere impugnate, diversa da 
quella in concreto adottata dai 
consorziati presenti.

Cassazione sulle convocazioni

Consorzi, delibere 
con più formalità

Bloccata, almeno fi no a marzo 
2013, la rinegoziazione dei con-
tratti nel settore della sanità, con 
particolare riguardo ai prezzi dei 
dispositivi biomedicali. È questo 
il verdetto contenuto in tre or-
dinanze cautelari del Tar del La-
zio, sezione terza, del 23 novem-
bre 2012, n. 4238, 4245 e 4247, 
con le quali sono state accolte le 
istanze di sospensiva concernenti 
l’annullamento dei provvedimenti 
dell’Osservatorio dell’Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici 

che hanno defi nito gli elenchi dei 
prezzi di riferimento per i disposi-
tivi medici, propedeutici alla rine-
goziazione dei contratti con i for-
nitori. La norma del decreto-legge 
sulla spending review-bis prevede 
che le Aziende sanitarie, in caso 
di differenze dei prezzi superio-
ri al 20% rispetto a quelli fi ssati 
dall’Osservatorio dell’Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici, 
siano tenute a proporre ai fornito-
ri una rinegoziazione dei contratti 
e che in caso di mancato accordo, 

entro il termine di 30 giorni dal-
la trasmissione della proposta, si 
possano procedere al recesso dal 
contratto senza alcun onere, in de-
roga all’articolo 1671 del codice 
civile. E proprio i due distinti 
provvedimenti dell’Osservatorio 
datati 1° luglio e 1° agosto 2012 
contenenti i prezzi di riferimen-
to, vengono sospe-
si dalle ordinanze 
del Tar che, però, 
non sono entra-
te nel merito del 

meccanismo di «rinegoziazione-
risoluzione dei contratti», rite-
nendo che le censure concernenti 
il procedimento di revisione dei 
contratti «sfuggano alla giurisdi-
zione del giudice amministrati-
vo». Il punto più rilevante delle 
tre sospensive è però quello che 
attiene alla possibilità di sospen-

dere l’efficacia, in 
attesa del giudizio di 
merito che viene fi s-
sato al 20/3/2013. 

Andrea Mascolini

Sanità, il Tar Lazio blocca la rinegoziazione dei contratti
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